LA SERATA SUTRINA
(Sul motivo "I Gitani", 

parole di Marco Carloni

 e Giovanni Mancinelli)

"Dimmi dove vai?" "Vado all'osteria,

vino in quantità voglio tracannar.

E tu dove vai?" "Vengo all'osteria

perché meglio altrove non si sta."

"Io son vecchio, è vero, ma non resto qua".

Le fogliette son vuote, oste porta da bere!

perché un altro bicchiere

me lo voglio scolar.

Quando bevo del vino il buon senso va via

resta un po' d'allegria

che fa tutto scordar.

Nasce allor dal profondo del cuore

un non so che, che ti invita a cantareeeeeeee.

Questo è il canto di chi sa apprezzare il buon vino

questo dono divino, che fa tutto scordar.

"Dimmi cosa famo?" "Famo un antro litro

che la bocca è sciutta l'emo da bagnà.

Nun pensà che è tardi, ncomincia la vita:

fino a domattina ce poi stà.

Or la pastasciutta noi andremo a far".

Le pignatte son vuote e i camini son spenti;

bastan pochi momenti per poter preparar.

Chi prepara del sugo chi gratta formaggio:

basta un pò de coraggio pe poté ncomincià.

Siam tutti qua tutti allegri e contenti:

tiriamo su li spaghetti fumantiiiiiiiiii.

E così concludiam la serata sutrina

perché infine in cantina tutti andremo a brindar. 
